
«Un sacrificio fatto per amore»
L’appuntamento con i «Misteri». Il discorso del vescovo. La partecipazione popolare

FRANCESCO GENOVESE

Si è rinnovata ieri alle 14 in punto la
secolare processione dei Misteri. È sta-
ta un’uscita caratterizzata dal mal-
tempo, con piovaschi isolati fino a po-
co prima dell’apertura del portone.
Nonostante il forte vento, tantissima la
gente in piazzetta Purgatorio, sia tra-
panesi che turisti. Poco prima dell’ini-
zio della processione, il Vescovo ha
letto il tradizionale discorso d’apertu-
ra incentrato sul significato del ve-
nerdì Santo e sulla vera ragione di ciò
che i Misteri rappresentano, ovvero
la resurrezione.

«Ogni gesto, ogni pensiero, durante
questa grande manife-
stazione di religiosità
popolare, sia una testi-
monianza della nostra
fede, dell’identità cri-
stiana del nostro popo-
lo»; questo il richiamo
di Mons. Miccichè, che
ha invitato i trapanesi a
meditare, durante il
corso della processione
sulla passione, morte e
risurrezione di Cristo,
che si  è sacrificato per
amore di ciascuno di
noi. Al termine del di-
scorso, i tamburi del-
l’Unione Maestranze
hanno aperto il lungo
corteo che si snoda
quest’anno per le vie del centro stori-
co, e poi ad uno ad uno le venti vare,
portate in spalla dai portatori e dai
consoli, a suon di marce funebri strug-
genti, tra un’annacata e un’altra.

La tempistica d’uscita è stata perfet-
ta,  mentre la nota dolente della fase
iniziale di questa processione è stata la
gestione della piazza poco controllata
dagli uomini della security che non
sono riusciti a fermare le tante perso-
ne che si immettevano tra i processan-
ti. Nonostante la buona tempistica,
l’uscita è stata confusionaria e senza il
pathos che solitamente la contraddi-
stingue.

Molte le novità, a cominciare dal
gruppo «La Separazione» del ceto de-
gli orefici, i cui processanti hanno sfi-

lato vestiti di rosso con cappuccio
bianco a viso scoperto, ricordando in
un certo modo i colori della confrater-
nita di San Michele che fino al 1999
apriva la processione dei Misteri. No-
vità anche nel gruppo «La Caduta al
Cedron» che quest’anno vede in pro-
cessione anche donne, spezzando in
un certo modo la tradizione fatta da
processanti di sesso maschile vestiti
da marinai.

Poi una nuova croce per il gruppo
«La coronazione di spine», e due porta
lumi lavorati per l’Addolorata. A causa
del maltempo non è stato possibile
utilizzare il tanto atteso baldacchino
del simulacro che chiude il lungo cor-

teo dei Misteri, ma è
probabile che venga
utilizzato stamane nel
corso della fase di en-
trata. Tantissime per-
sone con fotocamere e
videocamere a corre-
do, a immortalare mo-
menti che un giorno
saranno pagine di sto-
ria; molti di essi an-
dranno a finire nella
«rete», per essere visio-
nati per un anno intero
da chi vive di Misteri
tutto l’anno. Ma le
emozioni più belle so-
no quelle viste con gli
occhi; i Sacri gruppi
addobbati sembrano

più imponenti, accompagnati dal tin-
tinnio degli argenti, e i volti emoziona-
ti degli addetti ai lavori, i ceri accesi, e
le struggenti note funebri che accom-
pagnano le "annacate" lungo il percor-
so.

Oggi la fase di entrata nella chiesa
del Purgatorio inizierà alle 8 per pro-
trarsi fino alle 14, e appena si chiuderà
il portone, si tireranno le somme su
questa edizione dei Misteri che già è
entrata nella storia per il brutto tem-
po. Solo domani si potrà affermare se
la scommessa dell’Unione Maestranze
sia stata azzeccata oppure no. Aldilà di
tutto, ciò che conta sono le emozioni
che i Sacri gruppi riescono a trasmet-
tere da oltre quattrocento anni, tutto il
resto sono aneddoti da raccontare.

STORIE CHE SI INCROCIANO

La città e i sacri gruppi, tra passato e presente
La storia della processione dei Misteri si è sempre
intrecciata con la storia di Trapani. Un trapanese
non è tale se non conosce, anche superficialmente,
le peculiarità della meravigliosa processione del
Venerdì Santo. Nonostante ciò, pur sembrando cosa
strana, non pochi cittadini non ricordano mai
quanti sono i Sacri Gruppi, l’ordine di uscita e tante
altre caratteristiche principali dei Misteri. C’è chi
afferma che i gruppi una volta erano 21 perché
esisteva il gruppo dell’ultima cena; non esiste
inesattezza più grande di questa. I Misteri sono
sempre stati 20, almeno negli ultimi 300 anni:18
gruppi più due simulacri.
Molti i cambiamenti nel corso dei secoli; per
esempio l’ordine di uscita(qualche gruppo usciva

prima di un altro), ma anche i nomi dei gruppi, i ceti
di appartenenza, e le statue che si adagiano sulle
vare, vuoi per la guerra del ’43(alcuni gruppi
andarono distrutti), vuoi per rovinose cadute dei
portatori secoli fa. Nella storia recente(dal
dopoguerra ad oggi), poco è cambiato dal punto di
vista strutturale, mentre molti sono stati i
cambiamenti dal punto di vista estetico (grazie ai
restauri conservativi), e non per ultimo dal punto di
vista organizzativo della processione in se.
A caratterizzare le varie edizioni nel corso degli anni
è stato in primis l’itinerario, deciso quasi sempre a
ridosso del venerdì Santo, senza particolari comuni
denominatori, soprattutto dal 1947 quando fu
introdotta la via Fardella nel percorso. Ieri, dopo

oltre sessant’anni i Misteri sono finalmente
ritornati a percorrere solo le vie del centro,
scorrendo pagine indietro nel libro della storia della
nostra città, anche se non è più la processione di
una volta. E’ una sorta di numero zero, un
prototipo di itinerario che molto probabilmente
verrà abbandonato negli anni a seguire, sia per
motivazioni economiche, sia per il poco rispetto
delle nuove generazioni verso tutto ciò che ci ha
preceduto; poco importa se questi gruppi vengono
portati in processione da quattrocento anni, a molti
interessa egoisticamente solo il presente, senza
tener conto che ciò che viviamo oggi, sarà storia per
le future generazioni.

F. G.

CULTURA & SOCIETÀ

Un Festival jazz nel Golfo
Castellammare. Inaugurazione l’11 luglio con Conservatori europei

Quando a sbarcare è la poesia
Marsala. Un grido di protesta e manifestazioni nel mese di agosto

CASTELLAMMARE . Anche Castellammare
avrà un Festival Jazz. La prima edizione
sarà inaugurata l’11 luglio per conclu-
dersi il 16. La manifestazione è organiz-
zata dalle Associazioni Caleidoscopio,
Culturae e Ars Nova, unite nella struttu-
ra «Nuovamente jazz» di Palermo. Ca-
stellammare è stata scelta grazie al suo
territorio di grande interesse naturali-
stico e culturale. Il progetto propone,
infatti, la creazione di pacchetti turisti-
co-culturali, che, insieme al godimento
del territorio, offrano seminari, work-
shop e master-classes nell’arco di 5
giorni con docenti di musica di livello
internazionale, affiancati da docenti lo-
cali in qualità di assistenti, oltre agli 11
concerti serali di grande livello artisti-

co. Per la sezione workshop per dare
più ampio respiro alla manifestazione
sono state definite collaborazioni di
prestigio con il Conservatorio di Parigi
e, attraverso il maestro Renato Chicco,
con il Conservatorio di Graz. 

Sono numerosi i contatti con le mag-
giori scuole di musica italiane, com-
presi i Conservatori di Messina, Paler-
mo, Reggio Calabria, Trieste, Vicenza e
scuole italiane di indirizzo jazzistico. In
particolare due scuole di musica sicilia-
ne, quali il C.E.S.M. di Catania e la Scuo-
la Internazionale di Musica Palermo
Jazz, saranno le principali promotrici
della settimana di studi, coinvolgendo
buona parte dei loro allievi e mettendo
a disposizione le proprie attrezzature. I

corsi, che riguarderanno gli strumenti
più diffusi si svolgeranno di mattina e
avranno la durata di 3 ore giornaliere.
Gli allievi avranno, inoltre, la possibilità
di esibirsi durante le jam session, che si
svolgeranno in 3 diversi luoghi del pae-
se, e che avranno luogo dopo le 18.00 e
oltre la mezzanotte. L’orario dei corsi è
stabilito per favorire un’atmosfera di
campus. I concerti che si svolgeranno in
Castello, saranno due al giorno con l’ag-
giunta il giorno 15 di un terzo concerto
alle 19.15. Il 13 Luglio i concerti e le
Jam sessions non avranno luogo, poi-
ché è prevista la Rievocazione di Nostra
Signora del Soccorso, festa locale che
coinvolge tutta la cittadinanza. 

ENZO DI PASQUALE

MARSALA. Sulla scia del movimento dei
poeti riuniti sotto la sigla «Calpestare l’o-
blio», che ha indetto gli Stati generali
della Poesia in Azione, con una manife-
stazione programmata a Firenze il 30
aprile ed il 1 maggio, anche a Marsala
qualcosa si muove. Infatti, facendo pro-
pria la riflessione sul degradante scena-
rio italiano dominato dalle logiche impe-
rialiste e di guerra, i poeti, sia a Firenze,
sia nella città lilibetana, intendono lan-
ciare un «intervento di pacificazione e
sostegno alle lotte di liberazione del
mondo arabo», per levare alto il grido di
protesta contro le macchine del potere
mediatico che mortificano la verità e
considerano gli immigrati come dei vuo-
ti a rendere, quando non si ha la ventura

di perderli per le vie del mare. E così,
mentre a Firenze sarà allestito un palco
in cui i poeti saliranno sul palco coperti
da lenzuoli bianchi, alzandosi uno alla
volta per leggere i testi poetici, a Marsa-
la fervono i preparativi per il prossimo
mese di agosto. Infatti, su iniziativa del-
la «Ong-Non estinti poetry» a cui hanno
aderito l’Agenzia Communico,  e le asso-
ciazioni Amici del terzo mondo e Libera,
è stato stilato un programma che preve-
de una serie di manifestazioni dal 1 al 7
agosto.

Nell’ambito di questo progetto, a cui
hanno dato una adesione di massima, Ri-
ta Borsellino e Giuliana Sgrena, una com-
pagine nutrita dei poeti che hanno già
dato vita alla raccolta antologica «L’im-

poetico mafioso», con la presenza di
giornalisti dell’Unità e di Rai 3, realizzerà
eventi spalmati durante tutto l’arco del-
la settimana. Sono previste letture collet-
tive di poesia nell’incantevole scenario
delle  Due Rocche, performances musi-
cali con gruppi locali, estemporanee di
pittura e letture itineranti. Un simbolico
nuovo sbarco nella città dove è iniziato il
processo di unificazione nazionale per
testimoniare, con il linguaggio libero e ri-
voluzionario della poesia e dell’arte, nel-
l’accezione più ampia, la forza civile del-
la libertà di espressione contro ogni for-
ma di censura politico-mediatica che ri-
schia di soffocare il processo di formazio-
ne della coscienza critica dei cittadini.

FABIO D’ANNA

Uno squillo di tromba per l’«Aurora»
Castelvetrano. Il rito di Pasqua. Risale al 1660. Le tre statue, la Madonna, il Cristo e l’angelo, sono state restaurate

LE STATUE DELL’AURORA

CASTELVETRANO. Attesa, soprattutto da parte dei
bambini, per l’Aurora, la tipica manifestazione
della mattina di Pasqua che celebra la Resurre-
zione di Gesù e che si terrà domani, alle 9,30, nel
Sistema delle piazze. 

Lì, proprio davanti alla chiesa del Purgatorio,
i simulacri di Cristo risorto e della Madonna -
collocati agli angoli opposti della piazza in mo-
do che non si possano vedere - si incontreranno
festosamente dopo che un Angelo per tre volte
annuncerà all’incredula Madre che suo Figlio è
vivo. Non appena vedrà il simulacro di Cristo
quello della Madonna perderà il manto nero
del lutto, comparirà in abiti sgargianti e dalla sua
testa si leveranno in volo delle colombe, simbo-

lo di pace e amore. 
La rappresentazione, giunta alla sua 351ª edi-

zione, sarà avviata da uno squillo di tromba.
Essa fu introdotta intorno al 1660 dai padri Car-
melitani Scalzi di Santa Teresa, il cui convento,
oggi distrutto, era annesso alla chiesa di San
Giuseppe. L’addobbo e il trasporto della statua di
Cristo erano affidati alla cura della Confraterni-
ta dei falegnami e dei bottai, mentre la statua
della Madonna era affidata alla Confraternita del
Rosario alla quale nel tempo subentrò quella di
San Giuseppe. I simulacri vengono da sempre
portati a spalla e dopo l’incontro verranno con-
dotti in processione per le vie della città con una
camminata festosa e veloce. Quest’anno le sta-

tue, alle quali saranno fatte attraversare le vie
Garibaldi, Benedetto D’Acquisto, XXIV Maggio,
piazza Regina Margherita, le vie Milazzo e Man-
none, piazza Matteotti,  via Vittorio Emanuele,
le piazze Principe di Piemonte, Cavour e don
Carlo d’Aragona e Tagliavia, oltre che dalla ban-
da musicale saranno accompagnate per la prima
volta anche dal neo costituito gruppo dei «Tam-
buri aragonesi», che è stato creato dal Centro
studi su usi, costumi e tradizioni medievali e dal
Comitato per il Corteo storico di Santa Rita e del
quale fanno parte 19 giovani. Di questi in quat-
tro suonano le chiarine, in tre i rullanti e in die-
ci i tamburi e i timpani imperiali. Due sono
stendardieri.

Intorno a mezzogiorno le statue arriveranno
nella chiesa Madre dove sarà poi celebrata la
Santa Messa. Al rito dell’Aurora è prevista anche
la presenza del primo cittadino. Lo scorso anno
i simulacri furono sottoposti a un restauro che
permise di farli tornare ai loro colori originari e
di far scoprire, tra le altre cose, che quello della
Madonna ha gli occhi vitrei di colore marrone i
quali erano nascosti sotto a delle pennellate di
altra tinta e che l’Angelo sotto a uno strato di
vernice aveva delle dorature. Le due statue sem-
bra possano essere databili tra la fine del 1700 e
l’inizio del 1800, mentre è opera di un periodo
più tardo la statua di Cristo risorto.

MARGHERITA LEGGIO

L’USCITA DALLA CHIESA DEL PURGATORIO LA PARTECIPAZIONE POPOLARE

Gli occhi ci hanno
consegnato

belle emozioni,
i Sacri gruppi

addobbati
sembrano più

imponenti, i volti,
i ceri accesi

e le struggenti note
funebri

a completare
lo scenario
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